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INTRODUZIONE

BARRE CROMATE 

Il Cromo è un metallo di transizione del 4° periodo. Il 

rivestimento viene creato tramite il processo 

dell’elettrodeposizione per ottenere un materiale più 
resistente meccanicamente e chimicamente del metallo 

di partenza iniziale. 
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BAGNO DI CROMATURA 

La vasca in cui avvengono le reazioni elettro-chimiche per produrre le barre cromate è cruciale per il processo. Esistono diverse 

varianti di vasche, ciascuna con parametri operativi specifici, a seconda del tipo di cromatura desiderata. Queste vasche possono 

contenere una serie di sostanze chimiche, che variano a seconda del risultato finale desiderato. Tra le principali sostanze 

utilizzate si annoverano:

- l'anidride cromica (CrO3)

- catalizzatori 

- acido solforico



w
w

w
.d

ii
.u

n
ip

d
.i

t

Corso di Laurea in Ingegneria … 4

OBIETTIVI DEL LAVORO

• Studio delle microfessurazioni al variare di parametri 

operativi come temperatura e densità catodica. 

• Valutazione conformità del rivestimento superficiale in 

seguito a test in ambiente corrosivo. 
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MICROFESSURAZIONI I

Sono delle fessure nel rivestimento e la loro dimensione è  livello microscopico. In seguito ad 
attacco chimico notiamo un aumento sostanziale di esse. 

• Abbiamo ottenuto diversi valori di seguito a diverse tempistiche di attacco chimico eseguito.

• Le fessurazione vengono espresse in cm/lineare. 
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Valori di microfessurazioni ottenuti su barre cromate a diverse temperatura del 

bagno di cromatura. Sono stati riportati i valori delle barre lucidate e non 

lucidate. La densità catodica viene mantenuta costante.

MICROFESSURAZIONI II
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NEBBIA SALINA I

Test per verificare l’efficacia e la resistenza alla 
corrosione dello strato superficiale di un 

materiale. Il test è di tipo standardizzato e viene 

usato per confrontare o valutare qualitativamente 

i rivestimenti che possiedono caratteristiche 

differenti come porosità e spessori
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NEBBIA SALINA II 

Il test a nebbia salina viene regolato tramite procedure 

internazionali. Essa riporta i parametri di svolgimento della 

prova con le relative concentrazioni, pH e la procedura pratica 

per eseguire il test. Le due norme di riferimento prese in 

considerazione sono:

EN ISO 9227

EN ISO 10289 
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CONCLUSIONI

Le microfessurazioni sono correlate alla temperatura del 

bagno di cromatura, in particolare il numero varia variando le 

condizioni termodinamiche di operatività.

In conclusione dalle osservazioni fatte in seguito 

all’ottenimento dei dati sperimentali possiamo dire che la 

scelta migliore consiste nel cromare la barra di acciaio a 

temperature minori per avere caratteristiche migliori, perciò, il 

controllo stesso della temperatura risulta un fattore critico 

durante la produzione di barre cromate. 
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